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Gramsci e il problema degli intellettuali 

Partire 
dai Quaderni 

« Anche nella scienza cercare la realtà fuori da
gli uomini, inteso ciò nel senso religioso o me* 
tafisico, appare niente altro che un paradosso» 

I). fronte al le pugnu- d 
Gran i sc i , s egna t amen te a 
quoi le dei •<• Quadern i *. e: 
t i interroga movente se e co 
m e possano g iovare . a cui 
quan t ' ann i <li d i s tanza , quas i , 
por il nostro orizzonte di pro
ttomi cul tura l i , | M T il no a r o , 
anzi i nostri nunierosi e 'or 
mentosi ' che lare'. ' * Kbbe 
ne, meglio delle singole (io 
te e proposizioni. spesso pur 
cosi pe rsuas ive e feconde, ina 
a l t re t t an to agevo lmente s o ' e 
Citabili in cor i t ra - tan ' i rire-
ziom. «»«*tll conviene r ivolgere 
l 'a t tenzione. :n p r imo luogo, 
a corti nuclei t e m a n e ; es-eii-
ziaii. a «.vite proposti- «.•-*ii 
frali di metodo, da l l e <|uaii. 
piti che conveniente , è prò 
prio necessar io r :pa r t . i v , 'li
mai . Mollo so l lemat ioa inen 'e . 
indicherei , per intanto, 1 pini 
ti seguent i : 

1. Gramsc i ha spos ta to ra 
«lioalminte l 'a t tenzione d.il la 
voro cu l tura le c o m e proibi
zione individuale al lavoro 
cu l tu ra l e come pioriii/io.io 
col le t t iva, coiin- funzione e 
e laboraz ione sociale, ìnsomiivi 
come lavoro «leali -s mtell- t 
tliali ». dei " « r u p p i intellet
tuali ». U t g r a n d e ii i teìlet 'ua-
1P I ( l ' a r t i s ta c r ea to r e coni" 
lo scienziato i m t n t o r c i ;;c 
cpiista Senso e peso storie.. . 
sol tanto se compreso c o n v 
o-)eratore cu l tu ra le ins, n ' o 
(oventualnienU-. a n c h e in ino 
do dis tor to , e a d is tanzi l i nel 
q u a d r o genera le «lei • l a v r o 
cu l tu ra l e - Il concet to «I; cul
tu ra » ac«|uista il s i m u l a a lo 
pacifico eh-.' possitele, di nor
m a . ne! !ess;:-o ant ropologico . 
e la categor ia degli •» intel
let tual i v si di la ta e si arric
chisci» ili conseguenza . La
voro o produzione cultural»4 

diven tano caU-gorie <»sscnzia-
h della vita sociali». <» Ut di » 
lottici- (e l'opjiosiz.ione) «li la-
voro intel let tuale e lavoro ma 
nua le è por ta ta al cen t ro del
la storia cu l tu ra le u m a n a : 
anz i , d iventa il p rob lema per 
«"•ccolionza della ' r ivoluzione 
cu l t u r a l e i che si dove pro
m u o v e r e . il nodo problema
t ico a cui tutti i proget t i de
cimo fa re a p e r t a m e n t e rife
r imen to . .sul t e r r e n o politico 
e sociale , iti ul t ima i s tanza . 
Ne! quad ro di una * cu l tu ra 
•industriale ». ta le è lo s t a to . 
p r e c i s a m e n t e , della :<quiv-tio 
n e cu l tu ra le ». 

2 Xellii società bo rghese . 
Capi ta l i s t icamente sv i luppa ta , 
la divisione «lei l avoro prò 
duce n e c e s s a r i a m e n t e l ' i au
tonomia » del la cu l tu ra (la 
qua le , come Torma m a t u r a . 
p e r m e t t e anc-he «li sp i ega re 
le precedent i sue forme ana
tomiche . s t o r i camen te , e c : oé . 
insomma, la sua c te ronom.a 
i tra«lizionale ->). Ma propr io 
ques ta ? autonomia - è la for-
nTa speci f icamente modern. i 
del la * politicità «• «l«»lla cui-
t u r a , e ne d i -copre la c-«>n-
r*otazionc d; c l a s s e . 0om<-
« isti tuzione ». appun to . •> an
tonimia ». «\ss;i è r p ropr ie tà •» 
ist i tuzionale «lolla borg'iio-l.i 
T-T socializzazione «lei mi zzi 
di produzione cu l tu ra l e , e di 
dis t r ibuzione cu l tu ra l e . cerne 
del le sue forme «1: gesti .vie. 
t r a s fo rmaz ione e CÌKIMHHO. 

r i n t r a nel q u a d r o genera le 
dei problemi «Iella socializ
zazione: 1 ' industr ia cu l tura-
le *. come f<>rma t ipica de'. 
la « c u l t u r a indus t r i a l e» , noti 
è eh»- un caso par t .colare del
l ' indust r ia cap i ta l i s t i ca . N'e'.-
l 'epoca «Mia * r .p roducib i ' i t à 
t e c n i c a » 'Benjamin» e degli 
« s t rument i «li comunicaz ione 
di m a s s a ». :1 p rob lema cul
t u r a l e . senza per ques to \h-7-
d e r e nulla «Ielle sue .specifi
ci tà ^ l o r o i sociali t e p ropr .o 
is t . tu / .o t ia lO. è un problema 
« indust r ia le •». ila «igni p-lu
to «li vis ta . G r a m s c i noti cs .-
ta ad a f f ron ta re e.-nl..- " » 
m e n t e , del r es to . i: proble-
n u del ia « tay!onzzaz:o: :e * 
del lavoro cu l tu ra l e . L 'e rga 
n. /za/ . ione ;nd'.i-»tr:aV d»l !a 
cu l tu ra è la sola prospctt.v.i. 
va l ida , e la sola che p-.ss.» 

Una raccolta 
dì opere 

dì Sciostakovic 
I l ministero della cultu

ra dell'Urss e l'Unione 
compositori dell'Urss han
no insediato una commis
sione per la eredità artisti
ca di Omitrij Sciostakovic. 
La commissione ha esami
nato ed approvato il piano 
di pubblicazione della rac
colta di opere di Sciosta
kovic a cura della casa 
editrice « Musica ». Una 
notevole quantità di ope
re del compositore, tra cui 
musiche per films e spet
tacoli teatrali, nonché una 
raccolta dei suoi articoli 
verranno pubblicati dalla 
casa editrice « il compo
sitore sovietico ». 

d e t t a r e una nl'ornuilazioiii-
globale de . problemi teorici 
e pra t ic i della pr<x!uz.:niu- cu1-
tu ra l e 'itili- società m o d e r n e . 

•''.. Nella c resc i ta vert igino
sa «Iella scolarizzazione e «le! 
rnitelh-t tualizzaziixie. nelle 
società moderne , G r a m s c i ve
de tutti i contraccolpi nega 
tivi. inevitabili nel q u a d r o 
Ciipit;i!ist:co borghese , ;i ni-
«•oini.u-.are, propr .o , da l le 
noineno «Iella «li-occupaziou" 
«ul t imi le di m a s s a . La < p:.i 
nificaz.one -, per lo svi luppo 
«li un'^ indiistr.a cu l tu ra l i -^ . 
è condizione p r i m a r i a : s e u z i 
t pianificazione !.. ne l i 'orga 
nrzzazione cul tura le , si ot 'e;i 
gono sv.luppi «iistort.. che 
agiscono. inunedia ' .anienlc •• 
giuvi-meiitc. sopra i 'mti '-ro 
corpo sociale. L'opposizione 
«1; c. t tà e c a m p a g n a , e dei 
relat ivi tipi di inteilett-iaii. 
l ' u rbano industr ia le e ;! ru 
r a l e umanis t ico, nonché, in 
ni t ro regis t ro , «li o rgan co e 
t radiz ionale , e il germi» d: 
«lucila «|uest!one che sa rà più 
ta rd i , rà lu t t ivanien te . posta 
comi» l;i «/iierel/c del le • dite 
cu l tu re *•. L'ostilità di Gran i 
sci «"• a l t re t t an to forte verso 
le forine di ala-nazione e (ii 
inadeguatezza cu l tu ra le • tee 
inca •-• (tecnologica» «• «e uma
nist ica » (o ra to r ia ) , in a s t r a ' 
ta s«-paraz. "ono e eon t rappo 
s'zioni-. Le moderne •< fabbri 
eh»- » di intellettuali (la sena 
la. il par t i to , il quolid alio. 
ecc.» devono supe ra r e io ri
ciclare» il vecchio tipo *Vt-
t o n f o «li intel let tuale, lega-o 
ancora alla pe r suas ione ara 
le (sofis t icai e emot iva • ir
raz iona le ) . F a b b r i c a r e iute! 
let tuali significa orinili, di
r e t t a m e n t e . f abbr i ca re s q u a 
dr i > intellettuali , ovvero , e 
l>iù prt-cisametite. •< politici *. 
o rgam/ . /a to r i «-«increti del l ' 

* egi ' inonia *-. pe r suasor i :<leo-
logici pe rmanen t i . La formu
la " special is ta — |M»litico •>• «4 

hi f«>rm;i ad«'guata p«-r i qua
dri tlel nuovo u m a n e s i m o m-
«Iiistriale. di cui Gramsc i co 
glie, «-i)n lucida pene t raz ione , 
fra i t ra t t i dominan t i , ine 
vitabil i . il pr«K-esso p e r cui 
•'intellettualizzazione-' di mas 
sa significa, ad un teni|x>. 
* burocra t izzazione » sociale-
La c resc i t a s m i s u r a t a d»»gli 
a p p a r a t i burocrat ic i t radizio
nal i . e la formazione di nuo
vi a p p a r a t i , r a p p r e s e n t a n o 
un momento necessa r io del
lo svilupiM» «legli intellettuali 
come •< funzionari del le su 
p e r s t r u t t u r e *. 

4. Come an imale politico. 
come e s se re storico-sociale. 
l 'uomo vive le sovras t ru t tu 
re . i m m e d i a t a m e n t e : viv» la 
c u l t u r a , ovvero Teleologia. 
K - in rea l t à anche la s< a u 
za «"• una supe r s t ru t t im i , i n a 
ideologia >-. F.ss.;i « lliin si pre-
Si nta mai ci»me nuda iiozio 
ne ob ie t t iva : e.ss;i a ( »pi iv 
s e m p r e r ivest i ta da una ideo
logia e conc re t amen te è scien
za l 'unione «le! fat to obbiet
tivo con un'ipotesi o un .si
s tema d' ipotesi elle s u p e r a n o 
il m e n i fatto obbiet t ivo » 
[Q XI. .18). . C i ò che ing
res sa l;i scienza non e tan to 
«i'.cinie 1" aggettività del rea
le. ma l 'uomo c i v e!a!>ir.i 
ì suo; nii-tiKli «1; r -ce rca . • li--
r« tt;f :ca ci»nt:nu;mi».»nte i - -MÌ 
s t rument i mater ia l i clic raf
forzano gli o rgani sen-or : e 
gli s t rument i log ci i ; nc / J " v 

le matemat iche» d: d i sc r im 
nazione ,» d: a « c e r t a m e ito. 
ciiH' la cu l tu ra . cio«'- la con 
cezioiu- «lei mopalo. i-i^'- il r ap 
p»)rti> t ra l 'uonui e Li rea l t à 
con la nu-«liazione del ia tee 
nolog.a. Anche nella scienza 
cervar»» la rea l t à fuori degli 
uomini , inteso ciò nel . v n - » 
religioso •> mitaf-.sico. appa 
r e niente a l tn) che IMI p a r i 
do>Mi. S-.̂ nza '.'ihìmo. cosa s--
gnif ichcrebbi ' la rea!*;'» deg
l 'universo. ' (...) stanza V.v. 
t:v tà d.'l'.'UiViii». cri a t r . e e di 
tutti : valori , anche s c : c i " : 
f . c . c«>s;j s.ir. bbi» rof7<7«**r.'"-:-
fò- (Q. XI. . r » . Infat t i . « og-
Cii : :vo s.gnifica s e m p r e ";: 
m a n a r n e n v ivggottivo". t ò 
che può co r r spandere e-.i* 
tani t 'nte a " s t o r i c a m e n t e og 
gi-ttivo". cl.H» ogget t ivo s: 
gnifiv herebb.- " u n . v e r s a l e ->g-
gett.Vi»". L".ii»n» conosce og 
gett.vanHMite in q u a n t o la co 
r.o>ren/a è r ea le p e r ::i*."o 
il g e n e r e umano xloTica^rr.-
le unif icato in ;:n s is tema cu! 
t u r a l e uni tar io (...) C 'è quin
di una Ii>:ta p - r l 'oggett iv.-
tà ( pe r ' . .berars; da l i e i d t » 
logie parziali »• fai iac . ) e que 
sta lo*.:.» è la s tessa lotta 
pe r l ' un i f i cazone o a l t u r a «• 
del genere urna no (../». !.a 
s t : en /a s ^ r . n v n t a i i ' è s ta : i 
(ha offerto) firh>ra il t e r r eno 
In cui una tale unità cui:li
r a le ha raggiunto i! m a s - . -
mo di esu-ns-.orte: e s sa «% sta
ta l 'e lemento d: conosce i v a 
ci*? ha più contr .bui to a uni 
f icare lo ".spir i to", a fa r 'o 
d i v e n t a r e più un ive r sa l e , es 
sa è la SA>ggettiv;tà più og
get t iva ta e universa l izza ta 
c o n c r e t a m e n t e » (Q. Xì. 17). 

Edoardo Sanguineti 

UN SEMINARIO A FIRENZE 

Le tre culture 
della Costituzione 

Vasta presenza di studiosi all'incontro organizzato dalla presidenza del Consiglio della Regione 
Toscana — Stato, autonomie e società civile — Il ruolo dei partiti di massa — Pluralismo poli
tico e sociale — Un progetto di rinnovamento affidato alla collaborazione delle forze popolari 

l_t ( ' ( i s t i tuzione del '48 ha 
a v u t o un a l t o g rado d. ren 
d i m e n t o poi ; : . co : dagli a n n i 
S e s s a n t a fino a d ogs?i si di
s t e n d e u n a s u a « seconda let
tu ra » in ch iave d i n a m i c a 
che c h i e d e ampiezza di con 
front i e fer t i l i tà di ipotesi , 
o l t r e ché u n a d i m i n u z i o n e del 
t a s so d ' icVologiri ta c o n t r a p 
posta de l le linei- i n t e rp re t a t i 
ve. Il p l u r a l i s m o c h e la Car
ta cos t i t uz iona le su cui SÌ 
londa la Repubbl ica del inea 
c o m e t ip .co ciclo Sl i t to e de; 
suo mol tep l ice modo «li rac
corda r s i con la società civile 
non solo serba i n t a t t a la sua 
valui i tà . ma deve m i s u r a r s i 
eon obici t :vi nuovi e per mol
ti versi inedi t . quel plura
l ismo «Ielle fo rn i a / i o i r sociali 
f issato da l l ' a r t i co lo 2. f rut to , 
ÌW'.IA sua ternr .nologia cru
cia le. di un e m e n d a m e n t o 
Fan fa iu -Amendo la . ha trova
to in te ra una sua espl ic i ta 
a r t i co l az ione? Kd i: p lura l i 
sino pol i t ico può e s s e r e ot!gi 
le t to t u t t o in c h i a v e cV plura
l ismo p a r t i t i c o ? Delle angola
zioni ila cui si è d i s e g n a t o 
:! ruolo desì i a p p a r a t i pub
blici, per un verso t e se a 
r i p r o d u r r e un ' idea del ia ani 
minisi r az ione n e u t r a l e di 
.sTainp») vveb.-riano. IMT l'al
t ro s p i n t e verso u n processo 
di sti.-iiiiiz./azione e con t ami 
naz ione poli t ica di s egno net-
i ; imente r i n n o v a t o r e , qua l e 
può. deve p reva le re oggi? In 
che .-criso ci a i u t a n o a d indi
v iduare le direzioni verso cui 
muovers i gii even t i storico-
politici . r i e s a m i n a t i e anaìiz. 
za ti ne! p ro fondo delle loro 
moi .vaz ion i . che fecero da 
cornice a; lavori della Costi 
!-.lente e al la nasc i t a della 

Cos i . faz ione , t r en ' . ' ann : fa? 
Quest i sono solo aiCun. «lei 

problemi e degli in te r roga t iv i 
r eg i s t r a t i ne! corso de: lavori 
di un i n t e n s o S e m i n a r i o che , 
o rgan izza to dal la pres idenza 
del Consigl io della Reg ione 
T o s c a n a , si è svolto per quat 
t r o giorni a F i renze (18 19 
e 25 20 febbraio» giovandosi 
di una vas ta e var .a p resen 
za di forze cu l tu ra l : . Si è 
t r a t t a t o del concre to e posi 
t ivo avvio di un' .niz.iativa 
clic, nel t r e n t e n n i o della Co 
s f i n e n t e del la Cost i tuzione. 
s: e in teso p romuove re 
e che .si snoderà lungo 
t u t t o l ' anno fino a cu. 
m i n a r e , agl i inizi del '78. in 
un Convegno di a m p i a riso 
nanza . I! t e m a che ne è al 
c e n t r o è la r if lessione sul 
r a p p o r t o t ra S t a t o , s i s tema 
delle au tonoma» e società ci 
vile, così c o m e e visto nella 
C a r t a co.st i tuz.onale e cosi co 
me si è rea l izza to nella pra
t ica. D a l l ' e s a m e e»»! p a s s a t o . 
che non si f e rmerà solo a! 
p i a n o teor ico - - ha d e t t o 
a p r e n d o i ' avor i Lore t ta Muti-
t emaggi . p r e s i d e n t e del Con 
siglio r eg iona le della Tosca 
na d o v r a n n o s c a t u r i r e fé 
«onde indicazioni per i! pre
sen te . senza c h e per q u e s t o 
si scada al livello «Iella p i o 
p a g a n d a . P e - una is t i tuzione 
qua le la Regione , che si t ro 
va al crocevia de l l ' i n t r i ca to 
e v i ta le s i s t e m a di r appo r t i 
che c o n t r a s s e g n a lo S t a t o ita
l i ano in un per iodo d: diffi
cile ma t e n a c e m e n t e perse 
guita r i fo rma dei meccan i 
sin: i s t i tuz ional i , è a n c h e un 
m o d o nuovo iV p romuove! e la 
r icerca: la sua mot ivaz ione 
non s: r i nv iene più in un 

I cancelli di Villa Torlonia saranno aperti al pubblico 

TRO UN'OASI DI «VERDE 
Tred ic i e t t a r i d i pa rco quas i 

i n c o n t a m i n a t i : cinqui» n'.at re 
mila m e t r i cubi d i edi t ic i . 
a lcuni di notevfjk» valore a r t i 
st ivo, t u t t i d i g r a n d e interes
se c u l t u r a l e : un s i s t ema di 
c a t a c o m b e e b r a i c h e c h e si 
.sviluppa nel so t tosuolo per di
versi ch i lome t r i . Villa Torio-
m a . a d u e passi da l c e n t r o 
s to r i co d: Roma, per la mag
gior p a t t e «lei c i t t a d i n i «iella 
c ap i t a l e è un pai limosi.») da 
.scoprire. Ch iusa t ra la via No 
m e n t a n a e 1 palazzoni de ! 
q u a r t i e r e I ta l ia «la un altis
s i m o m u r o di c in ta (s imbolo 
i m m e d i a t o del la sua separa
tezza da l la c i t t à i l ' ant ica re
s idenza di '••Ut'\ delie p;ù no te 
famigl ie «lei p a s s a t o (aristo
c r a t i co p a p a l i n o . e d e ! p re 
sen te specu la t ivo della c a p i t a 
le si è m a n t e n u t a t i no ad 
ogi;; c o m e u n a .sorta d; :ri<>!a 
mis ter iosa ne , m a r e .moni-
m o de : qua r t i e r i che la cir
condano . 

I! pa rco , dei «piale da l lo 
e s t e r n o è possibili- i ndov ina re 
s o l t a n t o l 'es tensione, e u n 
piccolo p a r a d i s o ecologico. Lo 
a m b i e n t e è quel lo classico del 
•-.verde r o m a n o . del q u a l e 
a d i spe t t o del n o m e r e s t a n o 
ber. poche t r acce nella cap i t a 
le. Essenze a rboree d ' a l t o fu
s t o e m a c c h i a , p r a t i e r a d u r e 
c h e f a n n o d i m e n t i c a r e d; es
sere al c e n t r o di u n a del le 
zone p:u conge.s-.o.-.ate rie..a 
c . ' t à . I IH e t t a r i .-ono r:u.-<it: 
a s t a g g i r e ai d e s t i n o c h e ha 
segnati) ; i . t re .ir<e l .bere da l 
c e m e n t o , r-ulle qual i c a t t i v o 
gus to e ins ipienza h a n n o so;-

ALL'ISTITUTO 

GRAMSCI 

Un seminario 
sulla politica 
del territorio 

e l'agricoltura 
Sabato prossimo alle 9 

si terra a Roma all'Istitu
to Gramsci (via del Con
servatorio 55). un semina
rio. organizzato in colla
borazione tra l'Istituto na
zionale di urbanistica. I' 
Istituto Gramsci. l'Allean
za nazionale dei contadini 
e la Federbraccianti. sui 
criteri della politica ter
ritoriale in funzione dello 
sviluppo dell'agricoltura. 
nel quadro della tematica 
generale che sarà al cen
tro del prossimo 15. con
gresso nazionale dell INU 
(assetto del territorio e 
s v i l u p p o agricolo, pro
grammazione e oestione 
democratica delle risorse). 

Parteciperanno al semi
nario il prof. De Benedic 
tis della Scuola di Porti 
ci. il prof. Orlando del
l'università di Napoli, il 
prof. Ghio dell università 
di Firenze, amministrato
ri ed esperti delle Regioni 
Emilia Romagna. Liguria. 
Toscana. Umbria. Mar
che. Lazio, rappresentanti 
di foize sociali, politiche 
e sindacali, urbanisti del-
l ' iNU insieme a giuristi e 
geologi, studiosi del pro
blema del territorio. 

focato, negli u l t imi d e c e n n i . 
.e o r ig ina i ! e a r a t t e r i s t u - h e 
a m b i e n t a l i con p a l m e d a oas i 
a f r i cana o coni fe re da foresta 
norvergese . 

P iù s c o r a g g i a n t e è il di 
scorso d a fare sugl i edifici 
L ' incur ia dei p r o p r i e t a r i ha 
p rodo t to d a n n i pesan t i s s imi . 
c h e forse non .saranno «lei 
t u t t o .sanabili L ' i n v e n t a r i o d e 
gli immollil i cominc i a da l l a 
villa vera e p rop r i a : u n coni 
plesso in s t i le neoclass ico d i 
9.500 m e t r i cub i . 47 vani divi 
.si in 4 p ian i . L 'edi t ic io e 
s t a t o rea l izzato , s a un vec
i-ino co rpo .seicentesco, t r a 
il l&r» e il 1842. su p r o g e t t o 
del Ca re t t i . L ' a r r edo in t e rno . 
c u r a t o p e r s t m a i m e n t e d a l 
p r inc ipe Alessandro , cos t i tu ì 
-ice un e s e m p i o impareggia 
bile de l l 'o r r ido gus to de«»ora 
t ivo c a r o a l l ' a r i s tocraz ia pa
pa l ina . C o m u n q u e un docu
m e n t o prezioso del la c u l t u r a 
del l ' epoca. L ' u l t i m o a <go 
derselo>. c o m e è no to , è s ta 
t o Mussol ini , che ha a b i t a t o 
nel pa lazzo d a l '25 al '43 

Spa r s i nel parc«>. gli a l t r i 
edifici : il t e a t r o 11550u me
t r i cubi su d u e p ian i , di.se 
a n a t o d a i Ra:mo: id :> . c-rie 
torse po t r ebbe e.s.-ere rest i t u : 
to al ia de s t . n iz.i<Jiie o r i g i n a 
r . a . «ine vill ini p e r g.. o s o : 
t i : un c a s i n o di cacc i a : la 
. ia.sii de l le c ive t te - «due cu 
r;o<e cos t ruz ion i co l ' ega t e da 
u n passagg io pensi le i. una 
a r a n e e r a . 

T u t t o ques to , f ino ad oggi . 
è r i m a s t o s conosc iu to al ia 
g r and i s s ima m a g g i o r a n z a de i 
r o m a n i . A p a r t e gii e r e d i 
Tor lon ia e i loro amic i , il 
pr .vi legio d i u n a visi ta è toc
cati) a qua l che s t ud io so e a 
u n c e n t i n a i o cii c i t t a d i n i de l 
q u a r t i e r e — moltL-c-im: i i n n i 
Inni — che u n a n n o fa occu
p a r o n o pe r q u a l c h e ora :-.m 
b o l s a m e n t e ia villa, t o r n a n 
d o n e come «Ja una s;>ed!Zione 
:n una t e r r a l o n t a n a . 

L ' e s t r ane i t à del la villa al la 
c i t t a , nero , d o v r e b b e d u r a r e 
anco ra pe r poco. La '.un ra 
ba t t ag l i a d e . c . t t . id .n . d e : c o 
m : t a t ; d i q u a r t i e r e , degli o r 
ganismi del d e c e n t r a m e n t o . 
d e . pa r t i t i d e m o c r a t i c i «un 
impestno c h e ha f a t t o di q u e : 
IH e t t a r i u n s imbolo de l la 
.ot ta r>er c a m b i a r e ia c i t t à 
e r e s t i t u i r l a ai suo; ab i t an t i» 
.sta pe r concluder.-: . Por r i : 
giorni fa :! p r e s i d e n t e de l la 
m u n t a r eg iona le d e . Lazio. 
Maur iz io F e r r a r a , ha firma-
•o la de'..bora c h e da v a !.-
bcra al C o m u n e d: R o m a per 
por* a re a t e r m i n e '."esproprio 
For.-e g:à e n t r o ap r i l e — se 
sa r . i imo r-rongiUr.it; n ì t o p p . 
burocra t ic i e g; . ir .die: p u r 
"roppo -en ip re passibili — il 
g r ande cance l lo Milla Xorr.en 
t a n a .-; s p a l a n c h e r à 

S a r a ini g iorno che la c i t t a 
a.-pett.i d.j !5 min. , c h e tat
ti n e sono passa t i d a q u a n d o 
la p ropr i e t à pubbl ica d i vi.la 
Tor lonia è s t a t a f i d a t a per 
..t p r ima volta sul la c a r t a 
F u -.1 p i a n o rego la to re del 'r>2 
infa t t i , a s t ab i l i r e c h e i 13 
e t t a r i del o a r c o fossero d e 
s t i n a t i a ve rde pubbl ico. Ma 
poi ne successe ro t a n t e c h e 
più d ' u n o t ini per conv ince r s i 
c h e quel r e t i a n e o h n o di ver
d e sul la m a p p a de l P R G sa
rebbe s t a t o p r i m a o poi e a n 
cel ia to , c o m e t a n t i a l t r i , da l 
la e n n e s i m a lot t izzazione in 
barba a i l e lejrei. La r i l u t t a n z a 
de l le a m m i n i s t r a z i o n i d e degl i 
a n n i 'tsOad a v v i a r e le p r a t i c h e 
de l l ' e spropr io - r i l u t t a n z a p i ù 

La facciata di villa Torlonia all'interno del parco. Nella foto s»»pra il tito'o: 
stazione di un anno fa ai cancelli della villa sulla via Nomentana 

una manife 

j c h e .s..s;,.-t-., . . s i , ;.• . .uno 
• s t e n / e <» g.i e j g a i v : «iella 
i famiglia Tu- o i ì i a i . una .-:r;i 
I na o p e r - i ' l o - v «ii vendi*.» di 
; u n I" ' t . . ne '74 i .).n .-i seu 
; p r i ra evie er.i un.» m a n o v r a 
. per r e a ita:\- i. prezzo di 
; e s p r o p - i o ' ; o't»-'-"e a! C o m i 
• ra». .i o u wpre-e . p e l i n e in 
• caini):.» del ' r e g a i o , di «iieci 
•' «•:*.»ri 'ogiit-.s-c :. vincolo .-:; 
; gli a l t r i 3 : una seri»;- di ma-
• novre giur:ci;»-'ne e di r ;«o : 
' .-i Quando iiiliiic » onnne . . t ro 
i n o le p rocedu re per l 'u-qui-
! .-:z.».)ni» del la vill.i a l . a eolie*.• 

Esempi 
negativi 

Sire:>':>.• t roppo lungo r iper 
torr*'-re il d m m i n o lunghis
s imo e tor tu t t -o de l .e p ro re 
d u i e buriK* .r.., n e : og.i . t a p p a 
e j-t-ita i iintr.nid..s: ..v..-, «i.i 
i ì_ iov lotte fi-, i . ; ta ' i . : i : . eie. 
p a r t . : . d . s.nistr.-» n*.-. M Ì I U Ì Ì C 
t- de . .a stcìmp.» t U n i ' c a ' . . 
ca . K' ' . -e ".-•-'.'•> .a...» gu. 
da eie. C.i*ììp.«og..o o-.-...i 
a ir.:v.::".>• i w..i r.e Ar. 'itn i. he 
h,t st j i i i i ' c , .«r.cne per vili.» 
Ter io i t ia . 1.». svo.I.i de<..-r..« 
Alla u n e d i 2»-r,:i,i.o. .capro:;* 
t a n d o a i i r i ie del . 'occa- .or .e of
fe r ta dal la nuova d isc ip l ina 
-sul re j . i r .e dei ~.;o :. la g..i:i 
t a h.i d e p o s i t a t o pre.ss.o .a 
cassa dep. is i t : e pr-.-.-t-ti i 
928 mil ioni de ' l ' e .v i ropr .o igli 
e redi Tor lon ia .ioli 1. "o-^c'ne 
r a n n o , vogl .onu *r*- mi. iai 'd. . 
m a per ques to ,s. d . s f a t e r à 
in segui to , ir.ti-.n'o '.'e*-propr.o 
p u ò avven i re» : d o p i l.i <-iel: 
ber.i de ' l a Reg ione g".. a - s o 
sori rapi tol i r . i .».':'iir'aar.:-*ic.t 
e a l .a e il*ur.:. Pa..>. e N co
lini. h a n n o cont- . ' rn.a 'o i';*r, 
mi ne n "e a p e r t u r a al pubbl ico 
e nar.r.i» .n rc .m.nc .a to a d 
e s a m i n a r e :. p rob . ema d e . 
ia sa ".va guard ia e del .a 
ut i l izzazione mig..«>re d e . pa 
t r i m o m o ; i. c o m i t a t o di q.'.ar
t i e re . ia c:rca-cnz.:«»»ie. «Ita
lia n o s t r a - h a n n o già coimn-
c i a t o a d i s c u t e r n e e pre-*(» 
de l la ques t ione s. occuperà 
a n c h e i. ior..s;gl.o coniarla .e 

Il p rob lema n o n è >em 
plice. Apr . r e i c . inrel i . al 
pubbl ico è i ir. por* a n t e , m a 
non e t u t t o S p è c i a . m e n t e nel 
ca so d i villa To r lon i a . c h e 
offre u n a g a m m a di possibi
l i t à di u s o soc ia le c h e bi
s o g n e r à s t u d i a r e a t t e n t a m e n 
t e " e , n e c e s s a r i a m e n t e , con 
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lizzare le r icchezze c h e t ra 
poco - a : a n n o di t u t t i ? E" un 
discorso d a a f f ron t a r e . La 
ba t tag l ia pe r :! verde a Ro 
ina. in fa t t i , non si esaur ì 
.se e nel la conqu i s t a delle 
a r e e : c'è il nodo. <ia .scio 
gìiere con ì necessar i s t ru 
m e n t i tecnic i e con u n a buo 
na «ia-o d: fan tas ia e i ea i iva . 
d».-lia .oro ut i . izzazione e reaa-
fruibilità per t u t t i . Se non 
.-: riciog.ie que.-lo nodt». ia 
a;>ertura d: mio*.i spazi verdi 
ri.sciua di tra.sformarsi in un 
p:i"o e.serciz.o . inim.n..stra 
tivo. 

Oli e.si-nipi negat i - . . . p a r 
t roppo , non m a n c a n o . A par 
te f. c a so di villa Borgh»\-« 
• avviati», e non da oggi. *.er 
so una d e g r a d a / i o . i e umil ia l i 
:--i. c'e quel lo d: v: ' .a Dor.a 
P a m p i n i : a:H-rta «pialehe an
no :a Po teva erv-^r» la gran 
de iccasiciv." — i o n .a Mia 
«•norme e.-tensione. la var ie tà 
dell ' a m b i e n t e n a t u r a l e , .a p<> 
s'.zirine *»<VJ igrat :-. a — p-T 
s p e r . m e n ' a r e un.» p»*;.:*..ca nu»' 
-.a d»r. verde , r onda t a -u mo
dern i cr;*eri d i a t t r e z z a t u r a 
e >u : i . : prm« ;p;o d: sa i -a -
g-.-ard.a a"* iva L i ' . i ce . o-»r 
molt i versi , e .-ta*a u n i di.sil-
.u- ionc I . p i r i c i r- co-i ma . 
co l lega to con i q u a r t i e r i pia 
.on tan i 'que l l i in < <: il verde 
e un ir . :raco.o q u o t i d i a n o che 
si m a n i festa so l t an to sul.e 
a iuole s p a r i itrafi.Ct)» che 
gran p a r t e dei r o m a n i non 
sa n e p p u r e com* si ta ad 
a r r iva rc i I.a vigi lanza e t a n 
to s«ar.-a che g ì episodi d; 
v a n d a l i s m o — e pegg.o — 
.-o.-.o a l l o r d . n e de", g iorno L.i 
a t t r e z z a t u r a e c t>: -.nsutfi 
e .ente e ne '. v is i ta tor i sono 
ecstre t*: a t - r m a r - i qua=-, t.;t 
t . a pochi mi-tri dal l ' in 
gre.s.-o 

Da q u e s t e cons ideraz ion i . 
«he r i g u a r d a n o qua.si t u t t e le 
.•.rtt% verd : del la c ap i t a l e . -'• 
na to il d iscorso nuovo che 
la g iun ta cap i to l ina , in par-
t .co lare l ' assessora to a ila cui 
tu ra e ai g iard in i , ha comin 
» i a to a impos t a r e r o m e indi 
v idua re u n c r i t e r io sociale di 
valorizzazione e salvaguardi .» 
dei beni a m b i e n t a l i e cu l tu ra 
li L ' a p e r t u r a d i villa Tor lo 
m a . s o t t o ques to profilo, r a p 
p resen ta una preziosa occa 
s ione d i s p e r i m e n t a z i o n e . E 
non solo pe r il p a r c o e gii 
edifici . Se jnbra . in fa t t i , che 
f . n a l m e n t e si i n t e n d a getta
r e u n o .sguardo su t u t t a ia 

::c. t ione dei pat r .mo.i . , , T o r 
.un.;» per vedere in quale ni: 
.-ura può eso e re res*:*u:'»> a . 
'.'•:.-> pubbl .co 

Cop?r ta «tal.;» tompiaci-nza 
e da l .si'enzifi «li chi aveva 
il dovere di miix-dirlo '.ir. 
c h e ni t e m p i reeent issimi • 
la t a m i g h a Torl«mia ha ,ir-
copp;a*'-> ala- .-Ui- note f"»me-
s.e s j y c u l a t i v e una .so.ccat,» 
a*T;*ucline alla pr:V.»:izz;»zione 
de: ":>»ni ( u l t . T a : : « r ed i ' a t i 
Cìil (seni:) , più c.am.iio.-! 
ma non i r-.oii — -iwn ciu-ili 
«lei por to "ra.an<-o a I-. ; in: 
culi) >'.in'area archeologica di 
e s t r emo :n:<-re.--e «he nella 
atte.-a deH'e.-.]>ropr:o e -';»*;» 
: ra . - :ormata m /<n>.-atar» • >• 
dei niii.-'-n Tc»r.on:a in via del 
la L m g a i a . ir.»-f<.r:r i to con 
l 'a t t iviss ima to l i auoraz .one dì 
un pugno di 'pa lazzinar i » 
nel .-olito re.»i<ir*','-e d. lusso 
una voi* 1 ' .-:r.i" ra*.i • a ;»"'• 
/iosa i olie. ' ione (ì: ,ir*«» an 
tica che una vo.'.i v: • -r.» 
o s p i t . r a 

Bassorilievi 
scomparsi 

La cu.iez.ior.e. gran p a r t e 
della qua le ha t r o v a t o oe-pi 
t a i . t a .••.«•n'ambiente . m o r o 
pr;o di vii:» Aio.in.. pcttreo'tx-
t-s-er«- tr.t.-:«-r:ta nei a vi.la 
.-uila Nom*-n:ana uir.-» v«j.ta 
p e r t e z . o n a ' o .'e.-, p ropr .o in 
ques to sen.-o e"- g;a una p rò 
:K\S*.S d »..'.».-.-e.-ore ri)T. ir.»-
.»• N i c o . n . e d e . S ' .vr .n 'en 
d e n t e P a t r a r . g e i i I n t a n o . 
pero, si impor.*1 un prc>i.-.o 
e -«--.ero i n v e n t a n o di *.u*t: 
: beni cu l t u r a l i d. p ropr i e t à 
de.ia f.im.g. a C o *» t-«n'o 
p:u urzent» ;n q u a n t o ;'. n u o 
.«> cC)r-»> de . ia pò . l 'Ha cap.t '» 
.ma s e m b r a a-.'-r s t i -c i ta to 
ir. qua l cuno i a n - . a d; « met 
tere al s i cu ro > q ie;.o che e 
p o s s i b . é pr.rria «ne <.-. a t rop 
JK» t a rd . •. O.a .. ,».orno sjcct .s 
.sivc» alla f i rma de.la de i : 
bora regionali- da villa To r 
ionia sono scompars i -.lue pre 
Zios: bas.-oriiievi. unici f ram 
men t i de . , arr-o e r e t t o da l r. 
i m p e r a t o r e A n t o n i n o Pio m 
onore d; A d r i a n o La .sovnn 
t endenza archeologica d i Ro
ma non sa dove s iano ari
d a : ; a f .n i re . il C o m u n e i: 
s t a c e r c a n d o b i sogna t rova 
re il m o d o d i imped i re c h e 
ia s t o n a si r i pe t a . 

Paolo Soldini 

KUIHANU» 
La giunta capitolina ha depositato presso la Cassa depositi e prestiti i 928 milioni dell'esproprio, gli I 
eredi pretendono 3 miliardi - Si tratta ora di decidere il modo migliore di utilizzare il parco e gli edi- ! 
fici (tra i quali un teatro) secondo criteri di rigorosa salvaguardia dei beni ambientali e culturali ! 

. u t o .niziale di c o m m i t t e n z a 
che r i m a n e poi e s t r a n e o del 
t u t t o al processo di costru
zione della r icerca s tessa , ma 
nella capac i t à eh susc i t a r e un 
con».nuo e a p e r t o con; ronto in 
una d imens ione interdiscipl i 
n a r e e tesa a s m a n t e l l a r e 
qiii i ìsias. separa tezza ti;» ad 
de t t i a: lavori . 

Il p r u n o S e m i n a r i o ha tat
ti) una sorta d. r a s segna cri
tica degi. stiut. che in t ema 
di s tor .a politica ed c r o n o 
mica, s toria >; :t u / i o n a . e e 
degli app i i i a t : dello S ' a l o si 
stenla cos t : t uz :ona . e e cul tu 
ra della Cost tueir .e o iga 
iiizz.aziune e ruolo de : p a i ' t : 
nella società i t a l i ana si sono 
venut i a c c u m u l a n d o negli u. 
t imi t r e n i ' a n n i , .melando, co 
m'e n a t u r a l e , ben al d: la 
della in fo rmaz ione b.h'.iogra 
lica e t r a e n d o dal mater .a l i -
p rodo t to . come dal suo r a p 
por to con i processi reali di 
t r a s f o r m a z i o n e della società 
: ta l :an; i . gli in te r roga t iv i p:u 
a t t u a l i , o r i l evando lacune , 
p r o p o n e n d o r . ce rche da fare. 

Un'idea 
centrale 

H a n n o p a r t e c i p a t o al l ' incon
t ro f io ren t ino un g ran n u m e 
ro di s tudiosi , t ra cu; Car lo 
t ' inzan i . t ' u n t o Q u a / z a . l'a
t ro S roppo . a . Valer io C a s t r o 
nuovo . P i e :» B a r a c i : . Enzo 
Chel i . F rancesco ( i a l g a n o . 
Valerio Olia ta . Alber to Pre 
dii'i'i. Ci.ori-io P a s t o : : . 15: u 
no Den te . Achille Ard.go Ni 
cola Mat i eucc i . U m b e r t o Cer 
roti. . Francesi-i» d 'Ono i r io . 
C i i an t r anco Pa- .quino. Mara» 
T r o n t i . 

E' ind iv iduabi le una logica 
a! t ondo della Co.-tr.uz.oiie 
ed e — ha s o s t e n u t o Enzo 
Cheli - - la necess i t a del d:a 
logo. Le vicende po l i t i che di 
m o s t r a n o che q u a n d o si 
sbl«Mca ia duscruninaz ione 
verso s in i s t ra la Cos t i tuz ione . 
pu r t r a c o n t r a s t i , con t r add i 
zioni e r i t a rd i , v iene a t t u a t a ; 
<-uand«) a«'cade il con t r a r io 
si ha un r if lusso involu t ivo 
a n c h e a livelio i s t i tuz iona le . 
S a r e b b e a n a c r o n i s t i c o legge
re la n o s t r a C a r t a fondamen
t a l e con gii occhi del -4K. 
Se l 'obiet t ivo f o n d a m e n t a l e 
e ra g a r a n t i r e la convivenza 
t r a le var ie c o m p o n e n t i poli 
t i che e sociali e g a r a n t i r l a 
.n m o d o d i n a m i c o la Costi-
tuz.ione ci è r i u sc i t a : è .stata 
a n c h e un ' idea forza, che . p rò 
pr io nei m o m e n t i più crucial i 
della s to r ia r ecen te , ha co 
s t u n i t o p u n t o di r i f e r i m e n t o 
essenz ia le , è s t a t a ed è non 
solo un i m p a s t o «garantista 
di reso le dei gmeo ma a n c h e 
•i una tavola «1: v a i o n ^ (Oni 
d a i . 

Ogir: si po<inno r i levare fa
c i lmen te le c a r e n z e cu l tu ra l i 
che c a r a t t e r i z z a n o in modi) 
Ul t t ' a i t ro che inc iden ta l e talu
ne par t i de l l ' imp ian to costi tu
zionale . Alber to P r e d i e n ha 
a f f e r m a t o c h e :! livello mini
mo di convergenz. i «l'Ila Co 
st Unzione è il r i s u l t a ' o della 
m a t r i c e an t i f a sc i s t a de ; costi 
m e n u e r imani la a l a t r a d : 
zinne h b e r a ' d e m o c r a t i c a . Il 
m a s s i m o , per cosi «lire, è la 
po tenz ia l i t à , mol to a m p i a , di 
< spi»z: I . IHTÌ ;•> che a n c h e nel 

c a m p o economico e-sa la-via 
a p e r t a , secondo ;! mu t ev o l e 
e c o n c r e t o r a p p o r t o <iell« for 
ze :n campo. An»-he p"r q u i n 
to r;gnar«la il c o n c r e ' o r u o ' o 
dell ' iniziai Vit economica ia 
Cos t i t uz ione md «a una d i re 
zinne d: c r e s c i a chi», in t ree 
c . ando f o r t e m e n ' e la 1 ber*A 
econcmica con le a.*r«- ' .ber 
tà . volta d e c i s a m e n t e le sp.,; 
le ai modelli ri: starnilo l.be 
ra le prefasc-s ta • E r a n r e s c o 
Cialgano ha rr.ol'o -.n->* to s-j 
qi i ' - - 'n p u n t o so-*»-n«»n'.') c»i.-
:1 problemi» non e i ' .nadt gua 
tezza. c o m e anch»» da :,-;-
st ra ta lvol ta -i n w r v . i . d'-. a 
Costi tuzioni- , ma :' g r a d o ri. 
m a t u r a z i o n e rie; ran:»nr*. poi: 
t :co sociali . C**e. s e m m a i , ria 
d o m a n d a r s i a ques t i , r i gua rdo 
se un p lu ra l i smo *ut*o rac 
c i i .u -o nella sfera ri»"-! po' . t cr> 
r iesce oir j . a d a r c o n c r e ' e / 
za al d:-«Jr ,o c o - ' *uz:ona' ' -
Ol i r l a ha srr-nl.ne.'iTO mn to 

q u e - t o nodo. 
E' ce r to che il r io ' i» d 

fondo ciii- : p a r t . t : d n .a - -» 
-ono «~ri.am.it: a ;v.i ' j ' :»» n»"i 
n o - ' r o s i s tema e -ina c ' r . i ' -e 
«'. vol 'a per -.n'end»':»- 'a -.-;.i 
nov.*à r.SDC'tn .,. a v.si. ne 
polit ica dc-lla t r a d z.or.e ' b--
r a > . c h e n ropr io - u l a ri'---*•<• 
s*à ri: affrontar»-- 'a d m - n 
s.one par":*o co.-né r.uov.i for . 
ma d. o r g ì n i z z a z on-% d»-' *"ìn-
po r to t r a soc.età «-• S ' a ' o ave . 
va f a t t o fa l l .mento nella T I - : 
p r e f a v . s t a Sc io cr.-- ogg n 
siem*» ai pa r ; . : . . ,n cu; or»-r. 
d e cenere*o ruo 'o e f .gura 
un popolo che a l* r .men t . . -•• 
c o n d o l"o*t:ca libera'•"• r:-r»..a 
d: :d*"nt.f:cars . p u r a m e n t e e 
s*»mpl.'"''-meri*e. ne ; ; ' nrì .-".n*o 
corpo e le t to ra le , e n e r e s s i r . o 
r i n s a l d a r e q-jc. m o m e n t i ri*-! 
p lu r a l i smo . s t i f i z o n a l e che 
a r t . co ' a r . o lo S ' a t o secondo 
u n a fiess:b.l.*a p .u c«r>Acf ri: 
c c e z a m e n t ; e r . -po-*e •» r o 
s t~ i . r e . c o n s i d e r t r e r . levan*. 
quegli o r g a m s m . e quei m o 
v:rr.ent! c h e . senza e s - T e 
surro-gatori r .=p* : to . i : pa-•••-. 

possono co.st:tu:re in form.da 
bile a rr.cefi in tento d: qu^'.'a 
società civile verso cui ozn ; 
forma rV rigida - e o a r a z one 
sa rebbe e r r a t a e pem:c:c»-a 
Sul p lu r a l i smo del le forma 
z:on. sociali ha m o l t o ns.st ;-
t o Achille Ardizò . che . r.fa 
e e n d o - : a l l ' e l aboraz ione dos-
s e t t i a n a degli a n n i della Co 
s t i t u e n t e . ha d e t t o c h e u n a 
democraz ia m i s t a , in cui la 
i s t anza pa r t ec ipa t i va si ac
c o m p a g n i f o r t e m e n t e con i'in-
t e l a i a t u r a r a p p r e s e n t a t i v a è 
a n c o r a l ' indicazione viva c h e 

scu ' .ur .s .v per il i ut uro della 
n o s t r a società. 

S o p r a v v a l u t a r e l ' appor to 
della cu l tu ra liberi'Ideinoci;» 
tica al d isegno cos t i tuz iona le 
- - l 'ha t a t t o Mat teucc i . sfo 
m a n d o in una le t tu ra dei te 
s to t u t t a culturali» e t u t t a 
in ch iave d; ingegner ia isti
tuz iona le — e in rea l tà tuor 
v ian te . La crisi che vivia
mo - ha osse rva to Arriigó 
- - che e f o n d a m e n t a l m e n t e 
i-r:s. econom.ca . cr .s .'•. quel
l ' asse t to pr«)dut*:vo idealizza
to ila.lii cu l i i na l ibe ra ldemo 
c ra t i ca e de : valor: che ne 
s t a n n o al.a I'»se. d .mos t r a 
che l).s(igna a n d a r i ' a v a n t i 
nella pio.-pcttiva ilei a costru
zione e una -i>.'.età che del
la Cos i . " a / i one sviluppi quelle 

:n tu zion; innova t i l e , de! t u t t o 
capac i d; i n t e r p r e t a r e la fini-
z.one che d o v r a n n o svolgere 
in un a r t i co l a to t e s su to ri: or 
ganisn i : que: mov .men t i di 
n ias -a che rieiumc.ano oggi 
intol iei . ih .I : processi di emar
g i n a / i o n e o disc i n r n a z i o n e . 

Se osscrv .a ino ; i n u t a m e n -
l. che la sOi-.e'à i ta! .al la ha 
r eg i s t r a to ne : t r o n t ' a n n i ohe 
ci d iv idono ilali'etii della Co-
s t i t u e n t e e. accoi ' inamo che-
la p ra t i ca politica na indot
ti) a» t re cu . t in i ' che si in 
t rei-ciano nella Cos t i tuz ione . 
quel'.» l .bcralr iemocrat icu. 
qui- la m a r v s t a e qm'lla cri 
s t ian. i . a c -on ' icn iars ! con 
nuov. temi e nuovi 'problemi 

Per la cali ira l .heraìdomo-
c i a l i c a . ha o s - e : v a ' o Umber
to Ccr ron . . non e s ta ta e non 
e più in q u a . d a - modo at
tua l e l ' angu- t . a e l l t l s ' i ca del
le sin- m a i r e essa ha con 
t r . b u . t o mol to a so t to l i nea re 
il va 'uro l i i rmale dell»- regoli» 
che devi .nu gua ta re una vera 
di-tnoeraz. a .e i g iocando 
un ruolo, miche ne . conf ron t i 
del m o v i m e n t o opera io , lieii 
.superbire al pe.-o r»»ale dell»» 
sue forze. 

La complessa cul lu t i l (Il 
de r ivaz ione crisi .alia ha subì 
to un v.s toso priK'esso di lai-
l'izzazioin- e monriai i izzazione 
chi- l'ha a! f ranca ta da l l ' a sce 
Usino .«ieologico o ('ni ru ra 
l isnio p rop r i e t a r io e idillico 
che tu alia ba-.i- della sua 
oppos .x .one n roman t i ca » ad 
una organizzazioni» m o d e r n a 
de! processo p rodu t t ivo . 

La cu l tu ra marxisti» ha 
p r o g r e s s i v a m e n t e a b b a n d o n a . 
t o il suo d o t t r i n a r i s m o ini
ziale. «1: m a r c a giacobina in 
t a l u n e formulazioni socia l is te 
e d: a scendenza o r todossamen
t e marxisti» leninisti» ;n di ver 
si m o m e n t i delia p resenza 
c o m u n i s t a . Cosi ogni res iduo 
ri: .i dopp ie /za » è s t a t o mes
so in soffit ta. Quel l ' ambigui 
tà . mol to o g g e t t i v a m e n t e mo
ti va bile. elle impediva negli 
. m n : iniziai: del dopoguerra 
d: r i sponde re m teoria oltre
c h é in pra t i ca a! r a p p o r t o 
ili'i'-:.-.ir.(i ' ra d ' -mocra / .a 
politica e t r a s f o r m a z i o n e so 
eia .e . e slitta supe ra t a ed 
in ques to MIi ierameri to l'arie-
s.one convin ta i- comba t t iva 
a l . e idee forza che d a n n o 
senso alia Co.-t i tuzione ila 
a v u t o u i i . m p o r t a n z a non -o ' 
•ovalu tabi le . 

Risposte 
nuove 

Dunque , o l t r eché una nuova 
- in tes i intei p :e \ t* :va d'-!l«' 1. 
n«'c fis.-ate dalla Cos t i tuz ione . 
una nuova pra t ica de", p iù :a 
l . -mo .n c-s-a d.-eguali», non 
solo par*: t .co - l 'ha sotto! . 
::• .ito Mar o Tro:* ' : — '• p•••-
-:b e :n una s*.»gon«- dell i 
lot ta p i e ' c i •- sociale che 
cl i .ede con uig<!ìza r.s[)Ost».-
t:.l»>vc. un ..".gres <> ica .e del.«-
ni. i- -e la vo:.i* r.e. nel.» v . 'a 
«l'Ilo S t a t o . MCriidn la r'i.'.o 
ne che -*a a b i -e ri. "Utto 
. ' .mp a r i ' o e ( s ' • uzionale e 
eia- deve ani-ora d ve:i;r«- pa
na r ' a . ' a . 

Con .e •ati-gi;: .e ii<-| par t . -
: o «1: t pò nuovo e «Iella de 
u.ocraz.a pr . igie- -;v,i Togli r 
t. «•OTi'ribl! a /-h 'ar re •'. -< ti 
s o <•!•• 1" n g l i - s o ll»"l.e m.i 
-e 'poni'lar: doveva avere ra 1 
10 S"a*o C!ie -la Va l'.i-ci'inl'i 
d i l l a ìi> i . -••: . .a Anche a 
!>f* f : un p.i:'.*'•> d. *.po nuo 
Vo . - ' . - ' V o alla trad.Zir ti»". 
ca**'ilica :) -l *«-. " .-.'.a nio 
'ì'-rn .v.i/.'i!.»' •• '- ' i!ir:,:.i 'n c e . 
: . C o r . ri-"»', a c i!" l ' i !:h*-*-a 
d'-'i.•>(-:.r >'•.-.. i n r n e -e :n or.; 
" ca a c-in •• >./ . :>- tu -p» -
-'i io*'.* r.i . ; . " . i ii ,-ii.ì r . ' t u . a 
i.a ••.•••'» ' r i t t a ' i - . "ót ' n.e -
-a :r. :> r . r r o a l e r a d e . Il 
:)"<•'•--» . - r . r . ' i ha -p .n ' f .-. 
I)C .d (>• • urlar ' - lo S ' a ' o e a 
' o.-* ."lire un riom.r. o . i i ' . i ; ) i 
'•'• i>r? no d. .nt- '-rpretare a ;• 
••-.-.• .•'a:n'-n*.- .., vr..i n ' a d. . n 
n'iVrtn*.i'!.*o c'r.< po-..*n<- dal 
corno <••--'! -ni"'.'!»-> '-t**o..'<> 
ch''---.t 1"'. ret>^-. .i".n>»nr> n 
na r t e . ;r.T*'.-pr« * «re. I: PCI . 
e .~v>.r.'<) per ' i sii., ma"ui *:t 
-.'/gge'l.Va •• :>• : g ì »qu. . i r . 
-''»»'.al. nuov. . verso lo S t a t o . 
|v-r i r r . i r . - ' te r . i una •-.iri 'i. 
d. »r.e.-g'- (• r ^ p p r ^ - e n t a r v . 
for/»- -oc:.il. '».»"• non X - . - Ì R I I 
<--.-<-re •.-"ra:.»'-»- ad un p -o 
g-'-tto d r .ni .ov i-n»-n*.") re-ale 

11 f u ' i r o c o - : ' . i z .ona .e eff»" 
' . v o del.a r.Os'ra sinnetà •• 
il i- l a f f ida to a r . rhc alla possi-
b.ie meri az.or.e d: q u e s t e due 
..r.r-e finora rVvar ica 'e : la 
:n»'ci. az ione a t t . v e r e b b e un 
d.alogo in grado d: coinvol 
gere tu*t<- ..- forze progres-
s.ve e p rò . c i t a r l e verso una 
nuova qua l i t à d. r a p p o r t i po-
li t . r i ed una nuova . n t e n s . t à 
d. r . cos t ruz .one mora l e , ch .u-
d e n d o con i 'ass .s tenzia l i ' .mo 
pubbl .co inefficace dello S ta 
to pa to ' .og .eamentc i n c e n t r a t o 
«•il un solo por i ito d; rna.-vsa 
e b loccando la minacc ia d; 
d . sp iegaz ione co rpo ra t i va che 
a l i m e n t a d r a m m a t i c a m e n t e 
t ens ion i e violenze. 

Roberto Barranti 
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